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PROCESSO VERBALE ADUNANZA XX 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

3 marzo 2016 
 

Presidenza:   Piero FASSINO 
 

Il giorno 3 del mese di marzo duemilasedici, alle ore 9,00, in Torino, piazza Castello n. 205, 
nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Sindaco 
Metropolitano Piero FASSINO e con la partecipazione del Segretario Generale Giuseppe 
FORMICHELLA si è riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 25 febbraio 2016 
ed all’integrazione del 1° marzo 2016 recapitati nel termine legale - insieme con l'Ordine del 
Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 
 

Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Piero FASSINO ed i Consiglieri: 
Gemma AMPRINO - Vincenzo BARREA - Francesco BRIZIO - Mauro CARENA - Domenico 
CARRETTA - Lucia CENTILLO - Dimitri DE VITA - Domenica GENISIO - Antonella 
GRIFFA - Marco MAROCCO - Claudio MARTANO - Cesare PIANASSO - Andrea 
TRONZANO. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Alberto AVETTA - Eugenio BUTTIERO - Barbara Ingrid 
CERVETTI - Roberto MONTA’- Michele PAOLINO. 
 

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 
Omogenee: Zona 5 “PINEROLESE”, Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”, Zona 10 
“CHIVASSESE”.  
 

 (Omissis) 
 
OGGETTO: Modifica del Regolamento delle acquisizioni in economia di forniture e 

servizi. Approvazione. 
 
N. Protocollo: 5399/2016 
 
Il Sindaco Metropolitano, pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato. 
 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 
 Premesso che l’art. 125 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. al comma 10 prevede la possibilità di 
effettuare acquisizioni di beni e servizi in economia “in relazione all’oggetto e ai limiti di 
importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna 
stazione appaltante, con riferimento alle proprie specifiche esigenze” purchè (come previsto dal 
comma 9) al di sotto della cd. soglia comunitaria; 
 



ADUNANZA DEL 3 MARZO 2016                                                                                                    VERBALE XX 
 

 
- 2 - 

 Preso atto che in ottemperanza della sopracitata disposizione la Provincia di Torino, ha 
approvato in data 10/05/2007 con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 227233/2007 il 
“Regolamento provinciale per la disciplina delle acquisizioni in economia di beni e servizi”; 
  
 Considerato che: 
 
-   il D.L. 52/2012 artt. 7 comma 2 (spending review) convertito, con modificazioni, con l. 

94/2012 ha previsto per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario l’obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
gestito da Consip s.p.a. per conto del MEF o ad altro mercato elettronico istituito ai sensi 
dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

 
-   i possibili mercati elettronici individuati dall’art. 328 del D.P.R. 207/2010  e s.m.i. sono, 

oltre a quello attivato da CONSIP s.p.a, quello realizzato dalla medesima stazione appaltante 
ovvero dalle centrali di committenza di riferimento di cui all’art. 33 del codice degli appalti e 
pertanto, nel caso della Città Metropolitana di Torino, da SCR piemonte s.p.a.;  

 
-  né la Città Metropolitana di Torino né la società di committenza regionale S.C.R. Piemonte 

hanno attivato un proprio mercato elettronico e pertanto la Città Metropolitanza è tenuta ad 
utilizzare lo strumento  messo a disposizione da Consip s.p.a. comunemente denominato 
“MEPA”;  

 
-  il ricorso al MEPA è pertanto obbligatorio in tutti i casi in cui si debba procedere all’acquisto 

di beni o servizi sotto la soglia di rilievo comunitario e il bene o servizio sia riconducibile ad 
uno dei metaprodotti (categorie di beni o servizi) oggetto dei bandi di abilitazione dei 
fornitori attivati da Consip per il Mercato Elettronico dedicato alle pubbliche  
amministrazioni; 

 
Rilevato che il ricorso al MEPA permette la selezione del contraente a seguito di Richiesta di 

Offerta che si configura come utilizzo di uno strumento fondato sul confronto concorrenziale tra 
fornitori che si sono precedentemente abilitati ad apposito bando pubblicato da Consip s.p.a. e 
che hanno accettato “le regole generali del MEPA” nonché quelle particolari dettate dal 
capitolato tecnico predisposto da Consip quale allegato al bando di abilitazione; 
 
 Ritenuto che la procedura di scelta del contraente espletata attraverso il mercato elettronico, 
in mancanza di una norma esplicita, possa essere agevolmente assimilabile ad una procedura 
negoziata di cottimo fiduciario ex art. 125 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.;  
 
 Rilevato che l’espletamento delle gare sul MEPA permette di invitare alla medesima gara 
anche fino a circa 7000 imprese, garantendo indubbiamente il rispetto dei principi di trasparenza 
e rotazione e parità di trattamento cui le procedure di cottimo fiduciario devono essere 
improntate ai sensi dell’art. 125 c. 11 del d.lgs. 163/2006; 
 
 Considerato che l’art. 328 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. invita le Amministrazioni ad adottare 
e utilizzare procedure telematiche d’acquisto  mediante il mercato elettronico  nel rispetto dei 
principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di trattamento e non 
discriminazione; 
 

Preso atto che l’attuale Regolamento provinciale per la disciplina delle acquisizioni in 
economia di beni e servizi prevede la limitazione ordinaria per singola spesa della soglia degli 
acquisti in economia all’importo di euro  50.000,00 ; 
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 Ritenuto necessario estendere fino alla soglia comunitaria le disposizioni previste dal vigente 
regolamento degli acquisti degli acquisti di beni e servizi in economia esclusivamente nelle 
categorie merceologiche oggetto dei bandi di abilitazione al MEPA ; 
 
 Ritenuto pertanto di integrare l’art. 13 - Mercato elettronico del  Regolamento provinciale 
per la disciplina delle acquisizioni in economia di beni e servizi con  l’inserimento del seguente 
comma 6 “Nel caso di ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
GESTITO DA Consip s.p.a. per conto del MEF, la soglia di cui all’art. 2 comma 1 per gli 
acquisti mediante confronto concorrenziale (RdO) coincide con la soglia di rilievo comunitario 
di cui all’art. 28 lett. b) del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. ” 
 
 Ritenuto infine di sostituire all’art. 13 del Regolamento provinciale per la disciplina delle 
acquisizioni in economia di beni e servizi il richiamo al D.P.R. 101/2002 art. 11 abrogato 
dall’art. 358 del D.P.R. 207/2010 con il richiamo  all’art. 328 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;   
 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle 
Province, sulle Unioni e fusioni dei Comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, 
n. 114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

 
Visto l’art. 1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane 

si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;  

 
Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 37916/2014 del 30 ottobre 2014 di 

convalida, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
s.m.i., dell’elezione di tutti i Consiglieri metropolitani, a seguito della consultazione elettorale 
del 12 ottobre 2014; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 

interessato, nonché alla regolarità contabile del Direttore Area Risorse Finanziarie, ai sensi 
dell'art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato 
con D.Lgs. 18.8.2000 n° 267; 

 
Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano; 
 
Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico, limitatamente all’immediata esecutività, 

richiesta dal Sindaco sull’atto e ricompresa nell’approvazione della deliberazione, salvo diversa 
volontà esplicitamente espressa dai Consiglieri; 

 
D E L I B E R A 

 
1. di modificare, per le motivazioni riportate in premessa, il “Regolamento provinciale per la 

disciplina delle acquisizioni in economia di beni e servizi” approvato in data 10/05/2007 con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 227233/2007, nel seguente modo: 

 
Testo vigente Nuovo testo 

Art. 13 - Mercato elettronico  
1. L'acquisto di beni e servizi in economia può 
effettuarsi anche ricorrendo al mercato 
elettronico, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 11 del D.P.R. 4 aprile 2002, n. 101.  
2. Il responsabile del procedimento può 

Art. 13 - Mercato elettronico  
1. L'acquisto di beni e servizi in economia può 
effettuarsi anche ricorrendo al mercato 
elettronico, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 328 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i..  
2. Il responsabile del procedimento può 
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ricorrere al mercato elettronico istituito da 
CONSIP SPA, al portale 
acquisti.sistemapiemonte.it ovvero, previa 
stipula di apposita convenzione, ad altre 
piattaforme per procedure telematiche di 
acquisto, nel rispetto di quanto previsto dal 
DPR 101/2002, per:  
a) effettuare acquisti in economia direttamente 
da cataloghi predisposti da fornitori abilitati, 
nelle ipotesi di cui agli artt. 7 e 9, comma 1;  
b) richiedere ulteriori offerte ai fornitori 
abilitati, nelle ipotesi di cui all'art. 9, commi 2 e 
3;  
3. Nel caso di cui al comma 1, lett. a), gli 
acquisti sono realizzati mediante ordine diretto 
a catalogo; nel caso di cui alla lett. b) il 
responsabile del procedimento individua il 
preventivo od offerta più vantaggiosa in base 
alla graduatoria predisposta automaticamente 
dal sistema informatico di negoziazione.  
4. L'ordine al fornitore prescelto ha efficacia di 
accettazione dell'offerta, con le condizioni 
generali di contratto previamente stabilite, fatto 
salvo quanto previsto in caso di 
raggiungimento della disponibilità massima di 
periodo ovvero dell'importo minimo di 
consegna stabilito dal fornitore.  
5. Per quanto non previsto dai precedenti 
commi, agli acquisti in economia effettuati 
tramite il mercato elettronico si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni del presente 
regolamento nonché il D.P.R. 101/2002.  
 

ricorrere al mercato elettronico istituito da 
CONSIP SPA, al portale 
acquisti.sistemapiemonte.it ovvero, previa 
stipula di apposita convenzione, ad altre 
piattaforme per procedure telematiche di 
acquisto, nel rispetto di quanto previsto dal 
DPR 207/2010 e s.m.i., per:  
a) effettuare acquisti in economia direttamente 
da cataloghi predisposti da fornitori abilitati, 
nelle ipotesi di cui agli artt. 7 e 9, comma 1;  
b) richiedere ulteriori offerte ai fornitori 
abilitati, nelle ipotesi di cui all'art. 9, commi 2 e 
3;  
3. Nel caso di cui al comma 1, lett. a), gli 
acquisti sono realizzati mediante ordine diretto 
a catalogo; nel caso di cui alla lett. b) il 
responsabile del procedimento individua il 
preventivo od offerta più vantaggiosa in base 
alla graduatoria predisposta automaticamente 
dal sistema informatico di negoziazione.  
4. L'ordine al fornitore prescelto ha efficacia di 
accettazione dell'offerta, con le condizioni 
generali di contratto previamente stabilite, fatto 
salvo quanto previsto in caso di 
raggiungimento della disponibilità  massima di 
periodo ovvero dell'importo minimo di 
consegna stabilito dal fornitore.  
5. Per quanto non previsto dai precedenti 
commi, agli acquisti in economia effettuati 
tramite il mercato elettronico si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni del presente 
regolamento nonché il D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i..  
 
 
 
 
6. Nel caso di ricorso al Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
gestito da Consip s.p.a. per conto del MEF, 
la soglia di cui all’art. 2 comma 1 per gli 
acquisti mediante confronto concorrenziale 
(RdO) coincide con la soglia di rilievo 
comunitario di cui all’art. 28 lett. b) del 
D.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 
2.  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

� � � � � � � � 
 
(Segue l’illustrazione del Consigliere delegato Carena per il cui testo si rinvia al processo 
verbale stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato) 



ADUNANZA DEL 3 MARZO 2016                                                                                                    VERBALE XX 
 

 
- 5 - 

 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

 
Il Sindaco Metropolitano, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione e l’immediata esecutività della stessa il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: Modifica del Regolamento delle acquisizioni in economia di forniture e 

servizi. Approvazione. 
 
N. Protocollo: 5399/2016 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 
 

Presenti    =    14 
Votanti     =    14 

 
Favorevoli  14 

 
(Amprino - Barrea - Brizio - Carena - Carretta - Centillo - De Vita - Fassino - Genisio - Griffa - 
Marocco - Martano - Pianasso - Tronzano) 
 

La deliberazione risulta approvata ed immediatamente eseguibile. 
 

 (Omissis) 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 

 

Il  Segretario Generale 
F.to G. Formichella 

 Il Sindaco Metropolitano 
F.to P. Fassino 
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